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La barca a mot ore dei ribelli corre veloce fra le 
mangrovie nel delta del Niger. Durante l’intervista 
sono armati e incappucciati, raccontano gli 
assalti agli impianti petroliferi e i rapimenti
di impiegati stranieri. Contro lo sfrutt amento 
da parte di multinazionali come Shell o Agip 
e contro il governo nigeriano loro complice, la 
lot ta armata dei ribelli è sostenuta da una gran
parte del popolo nigeriano. Durante il giro nella 
vasta zona del delta, gli abitanti mostrano il 
disastroso inquinamento dell’acqua dei fi umi, 
della t erra non più coltivabile e dell’aria: il gas 
di scarto, uscendo in gigantesche t orce anche di 
not te, crea uno scenario dantesco. Gli scontri fra 
i guerriglieri, l’esercito e le milizie private delle 
compagnie straniere rischiano di scatenare una 
rivolta popolare.

The rebels’ mot orboat sails fast among t he 
Niger Delta mangroves. During t his interview/
documentary - made by t he staff  of t he Italian 
TV programme Report - t hey are armed and
hooded, and t ell about t he assaults t o t he 
oil plants and t he kidnapping of foreign 
employees. They fi ght against t he exploitation 
by multinational companies - such as Shell or
Agip - and against t he Nigerian government
who is t heir accomplice. Their armed struggle
is supported by most Nigerians. During t he t rip
in t he vast Delta area, t he inhabitants show t he 
catastrophic contamination of t he rivers, of t he 
now-uncultivable land, and of t he air: waste
gases create every night a Dantean landscape 
dot ted with impressive fi res. The violent 
confrontations between guerrilla fi ghters, t he 
army, and t he mercenaries hired by foreign 
companies constantly risk t o provoke riot s
among t he population.
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La Nigeria è 
immensamente ricca,
la sua popolazione fra le 
più povere del mondo. 
Nigeria is immensely rich, yet its population 
is one of the poorest in the world.

Nel delta del grande fi ume Niger si scoproono 
giacimenti di petrolio e di gas e la Nigeria diventa 
uno dei paesi più importanti per la fornituura 
mondiale di risorse. Agip, Eni e Shell sono fra 
le prime aziende petrolifere che negli anni
sessanta ot tengono contratt i a lungo t ermmine 
per l’estrazione del greggio. Inizia una garra 
internazionale, un brutale gioco di interesssi e di
pot ere; arrivano altre multinazionali petroolifere
e altri governi a corrompere i politici locali. È 
una gara internazionale in cui sono utilizzzate e 
tollerate le pratiche più brutali.
Il delta si è riempito di pozzi di t rivellazione, 
raffi  nerie, serbatoi e piatt aforme off  shore.  Le 
leggi per la t utela e la bonifi ca ambientale,
osservate altrove, qua vengono completamente 
ignorate. I rifi uti t ossici dispersi rendono la 
pesca e la coltivazione agricola impossibili, l’aria 
irrespirabile e t rovare un lavoro è diffi  cile: le
multinazionali straniere non assumono i locali. In 
quasi t utt o il delta mancano l’elett ricità, l’acqua 
pot abile, servizi sanitari, scuole e ospedali e si
muore per colpa dei rifi uti t ossici. Migliaia di
persone vengono espulse dalle loro baracche per
far posto alle costruzioni dell’elite nigeriana e 
agli investitori internazionali, e per creare grandi
zone recintate per il personale straniero, le loro
ville, piscine e campi da golf. Alla loro sicurezza
pensano società di servizi come la Halliburton
(Usa), che mett ono a disposizione effi  cientissime
milizie private (i contract or) utilizzate, insieme ai
militari nigeriani, nella repressione delle rivolte
popolari. 
Gli immensi profi tt i del petrolio e del gas sono
divisi t ra le aziende petrolifere, le multinazionali, 
i politici, ma un’alta percentuale è distribuita agli 
azionisti in t utt o il mondo…
Poche ma coraggiose le voci che hanno 
denunciato la situazione; e qualche risultato è
stato ot tenuto: la Shell, accusata di complicità 
nell’omicidio dello scritt ore e att ivista Ken Saro
Wiwa, ha accett ato di pagare 15 milioni e mezzo 
di dollari pur di non essere t rascinata in giudizio.

Oil and gas deposits were found in t he
Niger Delta, and Nigeria became one of t he 
most important suppliers in t he world: in
the Sixties, Agip, Eni and Shell were t he fi rst
oil companies t o sign long-term contract s
for oil pumping. It was t he beginning of an 
international competition, of a brutal play 
of interests and power; more multinational
oil companies and governments came t o
bribe local politicians. It was t he start of an 
international race, in which t he most brutal
means are used and t olerated.
The delta is now full of oil wells, refi neries, 
tanks, and off -shore platforms. The
environmental prot ect ion and reclamation
laws, which are abided by abroad, are
completely ignored here. Scatt ered t oxic waste 
makes fi shing and farming impossible. The 
Delta is almost completely lacking elect ricity, 
drinking water, t oilets, schools, and hospitals, 
and people die because of t oxic waste.
Thousands of people are chased away from
their huts t o make place for buildings for t he
Nigerian elite and international investors, and 
to create large fenced areas for t he foreign 
staff , and build t heir villas, swimming pools,
and golf fi elds. Their security is granted by 
service societies, such as Halliburton (USA),
which off er effi  cient militias (the contract ors),
employed t ogether with Nigerian soldiers t o
repress popular uprisings.
The great profi ts coming from oil and gas are
divided among oil companies, multinationals,
and politicians, yet a high percentage is given 
to international shareholders.
The voices who have denounced t his situation 
are few but brave, and some goals have been 
reached: Shell was charged with complicity 
in t he murder of writer and act ivist Ken Saro
Wiwa, and has accepted t o pay $15,500,000 t o
avoid appearing before court.
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